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QUANTE SONO le imprese
giovaniliaBologna?Quali so-
no i settori principalmente in-
teressati?

«Le imprese giovanili a Bologna
– risponde IvanOlgiati, vicepresi-
dente di Cna – sono 6.047 e l’indi-
ce di imprenditorialità giovanile
si attesta al 7,2%, valore legger-
mente più basso rispetto alla me-
dia regionale e nazionale. Il 70%
delle imprese giovanili bolognesi
opera nei servizi, e il 57% si con-
centra in tre settori: commercio,
costruzioni e alloggio e ristorazio-

ne. Seguono servizi personali,ma-
nifattura e servizi alle imprese.
C’è tuttavia un calo nel commer-
cio, nelle costruzioni, nella mani-
fattura, nei servizi alle imprese.
Aumentano infine, nel terziario, i
servizi personali, le attività immo-
biliari, i trasporti, la sanità e l’al-
loggio e ristorazione. Quasi il
74% delle imprese giovanili bolo-
gnesi sono imprese individuali,
ma sene costituiscono sempreme-
no a vantaggio di quelle in forma
di società di capitali: le società a
responsabilità limitata semplifica-
ta infatti fanno registrare un indi-
ce di imprenditorialità giovanile
del 18,3%. Insomma, un’impresa
su sei con questa forma giuridica
è giovanile».

Dove si trovano tutte queste
imprese giovanili?

«Quasi la metà è nel Comune di
Bologna. In totale, parliamo di
circa 1.700 giovani imprenditori
associati a Cna».
Quali sono le principali diffi-
coltà di un’impresa giovani-
le?

«Il senso di solitudine imprendi-
toriale, la scarsa conoscenza del
mercato, a volte l’inesperienza e
le difficoltà nell’accesso al credi-
to. I Giovani imprenditori di Cna
hanno però delle ricette: anzitut-
to, la creazione di una communi-
ty con incontri di networking. Il
confronto aiuta a condividere suc-
cessi e fallimenti, così si crea
un’esperienza collettiva in grado
di generare valore. Sentirsi parte
di un gruppo aiuta a superare il
senso di solitudine».
Accennava all’accesso al cre-
dito: Cna fa qualcosa inmeri-
to?

«Chi è in fase di avvio ha esigenza
di liquidità per sviluppare la pro-
pria idea: l’accesso al credito tradi-
zionale si basa suun sistemadi ga-
ranzie personali che faticano a te-
nere conto delle specificità di chi
avvia un’impresa. Perciò diventa
fondamentale monitorare, presi-
diare e promuovere gli strumenti
disponibili di finanza agevolata e
le opportunità del territorio, co-
me il bando Cciaa a sostegno del-
le neo imprese, il bando del Gal
Appennino a sostegno delle
neoimprese extragricole o il ban-
do della Regione per le startup in-
novative».
Quali sono gli strumenti che
Cna Giovani imprenditori
mette in campo?

«Ha lanciato nel 2017 ‘Up to Biz’,
un progetto volto alla valorizza-

zione e sostenibilità delle nuove
imprese, con l’obiettivo di soste-
nere l’avvio e lo sviluppo di pro-
getti imprenditoriali, fornendo
strumenti e spazi utili a sviluppa-
re un business efficace. Ogni an-
no vengono selezionate sette gio-
vani imprese che vincono uno

spazio di coworking e servizi e
consulenza gratuita per dodici
mesi. E per chi non vince il ban-
do esistono dei pacchetti per l’av-
vio di impresa a prezzi calmierati
pensati per giovani che hanno ap-
pena aperto un’attività. L’impe-
gno di Cna, infatti, deve andare
verso l’erogazione di servizi
smart e amisura delle giovani im-
prese. Oltre alla gestione degli
adempimenti, i giovani imprendi-
tori hanno infatti bisogno di con-
sulenza specialistica per poter cre-
scere: innovazione, controllo di
gestione, accesso ai bandi e ac-
compagnamento sui mercati in-
ternazionali sono i temi da loro
più richiesti».
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L’INTERVISTA IVANOLGIATI È IL VICEPRESIDENTEDI CNA: «NOI SIAMOAL LORO FIANCO»

«Largo alle nuove generazioni in azienda»
Sonooltre 6mila le imprese giovanili, per lo più nel settore dei servizi

«Il progetto ‘Up to Biz’
seleziona sette startup
che vincono uno spazio
di coworking e consulenze
gratuite per un anno»

L’IMPRESAFA NOTIZIA
In collaborazione con 

IMPRENDITORIA GIOVANILE

«Il senso di solitudine,
l’inesperienza e l’accesso
al credito. Per questo
promuoviamo strumenti
di finanza agevolata»

I PUNTI

Il 57% delle imprese
giovanili si concentra
nei tre settori
di commercio,
costruzioni e alloggio
e ristorazione

I numeri
Le imprese giovanili
nel Bolognese sono 6.047
e quasi la metà si trova
in città. Di questi,
1.700 sono associati
a Cna

Gli ambiti

I bandi
Il bando Cciaa sostiene
le neoimprese, il bando
del Gal Appennino quelle
extragricole e quello
della Regione le startup
innovative

VANTAGGI
UNDER35

LEDIFFICOLTÀ
PIÙRILEVANTI

FUTURO IvanOlgiati

Mozzabella è pizza tonda e al taglio, fatta con impasto 
di farine semintegrali biologiche a lunga lievitazione 

e farcita con ingredienti stagionali di qualità.

Due punti vendita a Bologna. 
Nella bottega di via del Pratello verrà inaugurata a metà ottobre 
una nuova sala che raddoppierà i coperti, a cui seguirà il lancio 

di nuovi prodotti artigianali, come crescentine e taglieri, 
accompagnati da una selezione di vini del territorio e birre artigianali.

Via del Pratello, 65/B - Bologna • Mercato delle Erbe - Via Ugo Bassi, 23 - Bologna • Facebook: mozzabella
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LE AZIENDE stanno cambian-
do il loromododi fare impre-
sa?Cosa faper loroCnaBolo-
gna?

«I giovani imprenditori di Cna –
spiega Fabio Poli, presidente Cna
Giovani imprenditori Bologna –
vogliono essere contaminatori
del cambiamento culturale in at-
to. Il modo di fare impresa sta
cambiando e ai modelli di lavoro
tradizionali iniziano ad affiancar-
si a nuovi modelli di business tesi
a superare le vecchie logiche orga-
nizzative e produttive. Le nuove
generazioni di imprenditori sono

alla ricerca di modalità sempre
più flessibili di gestione dell’im-
presa e del luogo di lavoro. Inol-
tre, molte delle giovani imprese
oggi nascono in settori ‘immate-
riali’ e gli investimenti necessari
riflettono questa peculiarità con-
centrandosi nei settori della for-
mazione e delle spese del persona-
le dipendente. La crescita azien-
dale è legata anche alle competen-
ze e alla formazione dei propri di-
pendenti. La formazione di undi-
pendente è una ricchezza sia per
la propria azienda che per l’intero
Sistema Paese».
Rispetto ambientale, sosteni-
bilità ecosistemica e riduzio-
ne della plastica: come si po-
neCna rispetto aquesti temi?

«IGiovani imprenditori diCna ri-
tengono che la sostenibilità non
sia solo una questione ambienta-
le, ma ecosistemica: si deve affer-
mare una visione integrata delle

diverse dimensioni dello svilup-
po. Per questo hanno a cuore il te-
ma della responsabilità sociale di
impresa, un tema che alcune gran-
di aziende stanno già affrontando
da tempo e che ora deve diventare
parte del ragionamento sulla cre-
scita anche della piccola impresa
e delle imprese artigiane. Occorre
essere innovativi e sociali, dobbia-
mo contribuire a rendere miglio-
re il nostro pianeta orientando il
business verso il profitto, ma an-
che verso variabili legate al benes-
sere delle persone, con attenzione
all’impatto ambientale e sociale
delle proprie attività».
Come riesce Cna a monitora-
re le richieste delle neoimpre-
se?

«Il gruppo Giovani imprenditori
ha condotto un’indagine naziona-
le suimotivi che spingono i giova-
ni a fare impresa e sulle principali
difficoltà che incontrano. Sono

emersi quattro temi: i giovani in-
traprendono la strada imprendito-
riale per scelta e non perché non
riescono a trovare un lavoro da di-
pendenti. Poi, è emersa l’impor-
tanza della formazione sia dal
punto di vista tecnico, studiando
la dimensione produttiva del pro-
prio lavoro, sia multidisciplinare,
acquisendo competenze trasversa-
li su marketing, fisco, burocrazia
e contesto socioeconomico in cui
si opera. In terzo luogo, è emerso
che nella ricerca di risorse finan-
ziarie prevale ancora troppo il ri-
corso all’aiuto del sistema familia-
re su quello bancario o di finanza
agevolata. Infine, il tema delle tu-
tele: la condizione di imprendito-
re comportaminori tutele sul pia-
no del sistema dei diritti sociali,
del welfare, del sostegno al reddi-
to, degli ammortizzatori, delle po-
litiche attive e in particolare in re-
lazione agli strumenti di sostegno
e tutela nei periodi di inattività».
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Il cambiamento dei Giovani imprenditori
«Connoi il business si rinnova»

Fabio Poli: «Attività ‘immateriali’ e attenzione all’ambiente»

“

“

SELEAZIENDEhannocam-
biato il loro modo di fare
impresa, come risponde
Cna?

«Il cambiamento delle profes-
sioni va verso la ricerca di di-
namicità e flessibilità – rispon-
de Valeria Ferri, referente
Cna Giovani imprenditori –. I
giovani si stanno allontanan-
do dall’idea del lavoro legato a
‘postazione fissa’ e orari rigidi.
Ma Cna conosce l’importanza
delle relazioni e la necessità di
avere un luogo confortevole in
cui lavorare, perciò abbiamo
pensato a ‘Daily Biz’, un tem-
porary office in cui gestire il
proprio business fuori sede.
Qui si possono anche prenota-
re incontri con consulenti
Cna. Per ora le postazioni so-
no a Bologna, Prato e Pistoia».
Cna Giovani imprenditori
si occupa anche di star-
tup?

«Cna ha in campo due proget-
ti per le startup, ‘Up to Biz’ a
livello territoriale e il ‘Premio
Cambiamenti’ per il naziona-
le. Up to Biz è un bando an-
nuale che mette in palio sette
postazioni di lavoro nel cowor-
king di Cna in viaRivaReno e
unpercorso di perfezionamen-
to di idee imprenditoriali con
consulenti Cna, mentoring di
imprenditori pensionati e con-
fronto con altre startup; poi
pacchetti di servizi a prezzo
agevolato ed eventi con poten-
ziali investitori. C’è un sito ap-
posito, sempre aggiornato.
Cambiamenti premia invece
le migliori imprese italiane di
al massimo tre anni, che han-
no riscoperto le tradizioni,

promosso il territorio, innova-
to. Il primo classificato vince
20mila euro».
E la cultura?

«Da quest’anno siamo partner
dell’Associazione italiana gio-
vani Unesco, che abbiamo af-
fiancato alla ‘Pitch Night -
Uniti per la Cultura’, bando
per giovani imprese culturali
del territorio che potevano vin-
cere una somma donata da al-
tre imprese. Questo perché la
nostra è una communitydi im-
prenditori radicati nel territo-
rio ed interessati al futuro di
Bologna».
Prossimi eventi?

«Il 4 ottobre saremo al Talent
Garden Calabiana a Milano
per CnaNext, evento naziona-
le dei giovani imprenditori.
Ogni anno si affronta un tema
con economisti, pensatori, po-
litici, esperti: quest’anno è la
necessità di sostenere i proget-
ti di chi ha scelto di fare impre-
sa. Il 6 novembre a Granarolo
c’è Eat to Meet, cena d’affari
sotto forma di speed date che
mira a favorire la conoscenza
tra imprese».

«I ragazzi oggi aprono
un’azienda per scelta
e non perché
non trovano alternative
come dipendenti altrove»

«Dobbiamo contribuire
a renderemigliore
il pianeta: il business non sia
orientato solo al profitto,
ma anche al benessere»

NOVITÀ Fabio Poli, 39 anni, è il presidente di Cna Giovani
imprenditori di Bologna

LAREFERENTE VALERIA FERRI

«Fare rete, la strategia vincente
Eper le startup idee e concorsi

Ecco tutte le opportunità cheoffriamo»

LEINTERVISTE GLI APPUNTAMENTI
IL 4 OTTOBRECNAGIOVANI ÈAMILANOPER IL TALENTGARDEN
CALABIANA, EVENTONAZIONALEPERGIOVANI IMPRENDITORI
DI CNANEXT; E IL 6NOVEMBREAGRANAROLOC’È ‘EATTOMEET’

MOTIVAZIONE
ETENACIA

SVILUPPO
INTEGRATO

UN’OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI
In partenza il corso gratuito di Cna Bologna ed Ecipar Bologna 

per giovani diplomati e/o laureati in materie economico-giuridiche 
con interesse a lavorare in ambito amministrativo / elaborazione buste paga.

250 ore di cui 170 in aula e 80 di stage.
Per candidarti: Giovanna Marchiol

T. 0514199718 - g.marchiol@bo.cna.it

CORSO GRATUITO
L’ELABORAZIONE DELLA BUSTA PAGA
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CERCHIARI GROUP ILENIA CECCHINI: «SIAMO UNA FAMIGLIA»

«Il segreto?Cura del cliente»

LEIMPRESE DUEAZIENDE, ALTRETTANTI PUNTI DI FORZADELNOSTRO TERRITORIO
PARLIAMODELL’APENGINEERINGEDELLACERCHIARI GROUP
LE PECULIARITÀ? FORMAZIONE DEL PERSONALE E CURA DEL CLIENTE

LAFORZADELTERRITORIO

ILENIA ha 35 anni, il suo socio, Matteo
Cerchiari, 33. Giovani, giovanissimi, ma
con le idee giàmolto chiare e un’azienda, la
Cerchiari group di San Giovanni in Persi-
ceto, che è già un punto di riferimento nel
settore dei manufatti in alluminio e accia-
io. «E il nostro obiettivo – dice proprio Ile-
nia Cecchini – è crescere ed essere sempre
di più riconoscibili».
Innanzitutto il personale, quanti sie-
te?

«Nove, tutti giovanissimi e molto affiatati.
Ci sentiamo una grande famiglia e questo
ci porta a grandi risultati».
E sul campo, il vostro compito è?

«Seguire il cliente dalmomento in cuimet-
te piede in azienda, fino alla conclusione
del lavoro. Con molti siamo diventati ami-
ci e la cosa ci dà moltissime soddisfazioni.

Ci teniamomolto a creare un clima di fidu-
cia. Costruire emozioni attorno al progetto
che si analizza sono elementi a fondamen-
to dell’operato dei nostri venditori».
Oltreall’Italia, lavorateancheall’este-
ro?

«Uno degli obiettivi è espanderci anche
fuori dai confini nazionali. All’estero abbia-
mo già qualche commessa».
Dove esattamente?

«Una a New York per un arredamento di
una serie di uffici di unnostro storico clien-
te».
Personale giovane ma già formato.
Qual è il segreto?

«Investire molto nella formazione del per-
sonale, ci riteniamo votati alla qualità del
prodotto e del servizio, mantenendo alti
standard qualitativi».

Matteo
Cerchiari
e Ilenia
Cecchini, soci
del gruppo

AP ENGINEERING affianca le imprese
manifatturiere nel processo di certificazio-
ne di prodotto europea ed extra-europea,
garantendo l’ottenimento dei risultati attra-
verso il lavoro di un team di professionisti.
«Accompagniamo l’impresa – dichiara
l’ing. Alessandro Peluso, titolare Ap Engi-
neering – in ogni fase dell’iter, dalla reda-
zione dei documenti ai test di laboratorio
gestendo tutti i rapporti con gli organismi
di certificazione. I nostri clienti, italiani e
non, operanonei settori strategici delle gio-
stre, automotive, giocattoli, illuminazione,
medicale, prodotti elettronici, macchine e
sistemi di sicurezza per macchine».

È una giovane impresa nata nel gennaio
2017 con un team di professionisti con ol-
tre 10 anni di esperienza, membri di 5 co-

mitati tecnici italiani e 4 comitati tecnici
americani. Nonostante l’azienda sia già
una realtà affermata in molti settori, non
manca l’ambizione di diventare uno dei
più importanti competence center nella cer-
tificazione.

«SIAMOun’impresa la cui qualità e profes-
sionalità è riconosciuta a livello nazionale e
extra nazionale – conclude l’ing. Alessan-
dro Peluso –ma pensiamo ogni giorno a ri-
cercare nuove soluzioni ed opportunità per
affiancare e supportare le imprese con servi-
zi innovativi ad elevato contenuto tecnico
come la recente creazione della figura del
compliancemanager in staff leasing che ac-
compagni e supporti l’azienda in tutte le fa-
si della certificazione creando ottimizzazio-
ne, risparmio e risultati».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

APENGINEERING L’ING. PELUSO: «ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ»

«La qualità prima di tutto»

Alessandro
Peluso,
titolareAp
Enginee-
ring:
«Qualità e
professiona-
lità sono
riconosciute
a livello
nazionale
ed extra
nazionale»

MISSION
Competenza, professionalità,

attenzione alle esigenze dei clienti 
sono aspetti fondamentali della nostra attività.

Uniamo tutto ciò alla passione per la certificazione.
Queste caratteristiche ci permettono di offrire

un servizio di consulenza tecnica altamente 
specializzata nel campo della certificazione 

ed ispezione di prodotti e servizi, nei settori chiave 
dell’industria manifatturiera italiana.
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«Il grandebalzo conun toccodi gioventù»
EnricoBottazzi ha portatoAsterix a un fatturato di 7milioni: «I clienti si fidano di noi»

LE IMPRESE

I PUNTI

ConMicrorapid le frange
in microfibra sono

impregnate direttamente
dopo la lavatrice, così in
ogni locale si usa una

microfibra nuova, la resa
migliora e si usanomeno

acqua e detergente

Più opzioni

L’idea ‘green’

«Nell’ambito del Facility
Management, siamo nati
e ci siamo specializzati

nel settore del Cleaning,
ma ci occupiamo di ogni
servizio che può essere
dato in outsourcing»,

sottolinea Bottazzi

FARETE
IL TEAM DI ASTERIX IN FIERA
IN OCCASIONE DI ‘FARETE’,
TRE SETTIMANE FA

EVENTO Enrico Bottazzi (secondo da destra) e colleghi
di Asterix alla fiera Sana

UN’AZIENDA nata 35 anni fa
dai genitori e poi lanciata verso
una nuova vita quando, nel 2007,
a prendere le redini è stato l’allora
appena 23enne Enrico Bottazzi.
In quel momento Asterix, impre-
sa di Facility Management al se-
condo posto in città per fatturato,
nel settore privato, ha cambiato
volto.
Bottazzi, ci racconti comeèco-
minciata questa avventura.

«Oggi ho 35 anni e i miei genitori
sono andati in pensione l’anno
scorso. Ma già dal 2007, di fatto,
mi lasciavano carta bianca su gran
parte del lavoro. Era la mia prima
esperienza e l’impatto è stato deci-
so: ho dovuto all’improvviso ave-
re a che fare con dipendenti, ban-
che, fornitori.Mi è piaciutomolto
e quello che doveva essere un pe-
riodo di prova è diventato il mio
impiego a tutti gli effetti».
Com’era l’azienda nel 2007?

«Una impresa famigliare, con 6-7
dipendenti. Io ho pensato: perché
non ampliarci?Oggi abbiamo 400
dipendenti e un fatturato di sette
milioni di euro. Prima ognuno fa-
ceva tutto, adesso l’azienda è strut-
turata, con tanti reparti differenti.
È stato un passo importante».
I punti di forza di Asterix?

«La nostra funzione principale è
quella dei servizi di pulizia, ma ci
occupiamo anche di portierato re-
ception, disinfestazioni, giardi-
naggio, fornitura di materiali per

l’area bagno, facchinaggio, logisti-
ca... Il nostro target sono le top
500 aziende della città, in partico-
lare quelle per cui igiene ed esteti-
ca dei locali sono importanti an-
che per il welfare dei dipendenti.
Spaziamo dalla Puglia alla Lom-
bardia, anche per seguire clienti
che hanno filiali in tutta Italia».
Il tocco ‘giovane’ della vostra
impresa?

«L’innovazione.Di recente abbia-
mo presentato in fiera a Farete e
Sana un robot lava pavimenti che
funziona senza l’operatore. E sia-
mo attenti all’ambiente: usiamo
detergenti bio italiani, con botti-
glie in plastica riciclata che riuti-
lizziamo, poi mezzi elettrici e a
metano e sistemi di risparmio di
acqua e detergente».
Qual è il segreto di un balzo
così repentino?

«Crescere senza perdere clienti. Il
nostro tasso di fidelizzazione è del
95%, dato non scontato in un set-
tore con un turnovermedio di 2-3
anni. Pulizia, temperatura in uffi-
cio e qualità del cibo sono le prin-
cipali lamentele dei dipendenti: il
nostro servizio è importante. Noi
lo facciamo inmodocostante, soli-
do e affidabile. All’inizio pensavo
che il nostro successo fosse que-
stione di fortuna, ma ho poi capi-
to che quella c’entra poco: se lavo-
ri e ti impegni più della media,
avrai risultati superiori alla me-
dia. Gli sforzi prima o poi vengo-
no ripagati».
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«Talentodi gruppo
e curadel personale:
la forzadiAntreem»

Parla l’ad e socio dimaggioranzaFabioPoli
GIOVANI talenti e professionisti esperti che lavora-
no, fianco a fianco, con passione e competenza. Con
le sfide, dicono da via Provinciale Selice 51 a Imola,
«che ci ispirano a portare a termine progetti com-
plessi». Un team di 49 persone («eravamo 4 all’ini-
zio»), età media 33 anni, guidate da Fabio Poli, ad e
socio di maggioranza dell’azienda Antreem.
Ingegner Poli, innanzitutto che cos’è An-
treem?

«Nasciamo nel 2012 e facciamo consulenza di pro-
getto, di processo e organizzativa per aziende struttu-
rate.Realizziamoprogetti digitali complessi emulti-
canale. Ci occupiamo di tutta la progettazione e rea-
lizzazione, dalla definizione del bisogno, al design,
fino alla implementazione e alla messa in produzio-
ne».
Chi sono i vostri clienti?

«Aziende nel settore finance, banche, assicurazioni
ma anche aziende globali comeCrif ePrometeia. La-
voriamo anche con aziende manifatturiere, o
nell’ambito del fashion con importanti gruppi come
Luxottica e tra i nostri clienti possiamo vantare an-
che Vivaticket».
Il primogrande cliente con cui avete lavorato?

«La Cefla di Imola, ma già nel 2012 abbiamo inizia-
to con lo Ior, la banca del Vaticano».
E all’estero comeva la situazione?

«Stiamo lavorando con alcuni grandi gruppi finan-
ziari in Asia, nord America, Africa».
Dal vostro sito, come principale mission, si legge:
realizziamo soluzioni digitali di qualità mettendo al cen-
tro le persone. I numeri lo dimostrano...

«Crediamoche la qualità del lavoronasca dalla colla-
borazione, dalla condivisione e dalla qualità dei rap-
porti umani tra colleghi e con i clienti. Così come
nella progettazione abbracciamo lo Human cente-
red design, anche nei rapporti relazionali le esigen-
ze personali sono per noi fondamentali. Siamomol-
to attenti agli aspetti personali, abbiamo studenti as-
sunti a tempo indeterminato fin dal primomomen-
to con contratti part time e trasformati in tempopie-
no almomento della laurea. Abbiamo anche quattro
professioniste donne che conciliano le proprie esi-
genze di mamme con orari flessibili. Abbiamo inol-
tre inserito un piano di welfare e alcuni servizi a di-
sposizione dei dipendenti, come il fisioterapista
aziendale».
Tra i partner, anche le università, non è vero?

«Vantiamocollaborazioni con l’AlmaMater diBolo-
gna e con il Politecnico di Milano, oltre ad essere
partner tecnologico di Abi Lab».
Veniamoagli obiettivi: quali i principali?

«Il nostromercato è in espansione, vogliamo conso-
lidarci e crescere. Un altro settore sul quale stiamo
puntandomolto è quello del biomedicale. Senza di-
menticare la nostra propensione per la formazione:
lo scorso anno più di 1600 ore per i nostri dipenden-
ti».
Le caratteristiche per lavorare adAntreem?

«Voglia di crescere, di mettersi in gioco perché non
vogliamo gente appagata. Crediamo in un team di
consulenti con un incessante voglia di imparare e di
portare effettivamente lo stato dell’arte dell’innova-
zione e l’eccellenza della creatività nei progetti».

LEIMPRESE

GRANDE FORZADall’alto il team della Antreem e, sotto,
l’amministratore delegato e socio di maggioranza Fabio Poli

NUMERI
NATANEL 2012 CON4PERSONE
OGGIANTREEMNEVANTA 49
CONETÀMEDIADI 33 ANNI

MERCATO
OLTREALL’ITALIA, SONO
TANTI I LAVORI INAMERICA,
ASIA E AFRICADELL’AZIENDA
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